Un testamento da cannibali: analisi dell'ultimo capitolo dei Satyrica di Petronio

 Il capitolo 141 dei Satyrica si presenta abbastanza frammentario come, del resto, gli ultimi episodi dell’opera, ma, tuttavia, ci permette di percepire quanto la situazione sia degenerata per i protagonisti del romanzo, una volta giunti a Crotone. 

Infatti i captatores hereditatem crotoniati appaiono sempre meno disposti a lasciarsi sfruttare, in attesa che la nave ricca di beni e servitù, promessa loro dal falso dives  Eumolpo, giunga dall’Africa. 

Ma chi era il captator
 nel mondo latino?

Seneca nel De Beneficiis (4,20,3) parla del captator come di un uomo ossessionato dalla speranza di guadagno e vittima della sua stessa bram
a
.

Sherwin-White
, a proposito di questo argomento, commentando l’epistola 2,20,2 di Plinio il Giovane, ha chiarito come il termine captatio sia legato fortemente alla nozione romana di amicitia e, non a caso, il termine amicus, per i Romani, indicava anche l’adsiduus, ovvero il legato testamentario.

Ma, ritornando all’episodio preso in analisi, notiamo come, a questo punto, Eumolpo, per salvare le apparenze, decida di morire o, quanto meno, di simulare la sua morte, lasciando un testamento con una condizione assai improbabile da rispettare: gli eredi, per entrare in possesso dei suoi beni, dovranno cibarsi del suo corpo. Il vecchio crede che nessuno accetterà una clausola del genere, ma assistiamo ad un colpo di scena, in quanto, contro ogni aspettativa, si fa avanti un uomo, di nome Gorgia, pronto a cibarsi delle carni del vecchio, pur di arricchirsi.

Ecco, allora, che a Crotone, città di Pitagora, educatore quasi divino e fautore del vegetarianesimo, si presenta un uomo capace di cibarsi di un cadavere umano: possiamo, dunque, parlare di un mondo stravolto in cui vige la “reciproca convertibilità di cibo e denaro e il mangiare diviene un modo per fare soldi”
, a tal punto che per saziarsi basta soltanto arricchirsi.

L’ ἀνδροφαγία possiede una lunga tradizione storica che è compresa tra il punto di vista erodoteo e sofistico e quello delle fiorenti scuole retoriche sorte a Roma, dove gli studenti dovevano difendere la pratica del cannibalismo per esercitare la propria arte suasoria
. Sin dagli albori la pratica cannibalesca prevedeva il consumo di carne umana proveniente da membri al di fuori della comunità tribale, che la esercitava con la credenza di potere acquisire speciali poteri mangiando le carni altrui.

Ma, ritornando alla clausola del testamento di Eumolpo, la frammentarietà del testo non ci permette di conoscere la verità: il vecchio finge di essere in procinto di morire o muore davvero? E, se davvero è morto, l’atto cannibalesco che prevede il consumo delle sue carni ha luogo o no?

La maggior parte degli studiosi , che hanno tentato di ricostruire il finale, sostengono che la parte perduta del romanzo narrava la simulazione della morte di Eumolpo e di come, in realtà, il suo corpo venisse sostituito o da un manichino o dal cadavere di qualcun altro o, ancora, da carne animale, mentre lui stesso e il resto della combriccola tentavano di fuggire, o con l’aiuto di Criside (ancella della matrona Circe), nel frattempo innamoratasi di Encolpio, o in seguito ad una mimica rissa con i Crotoniati adirati.

È probabile che i nostri protagonisti venissero anche smascherati da Corace (mercennarius di Eumolpo), il cui nomen loquens, già utilizzato dal commediografo Plauto, significa corvo (κόραξ) e che, quindi, alluderebbe alla sua funzione di delatore
.

Alcuni anni or sono S. Stucchi ha messo in rilievo come il tema dell’antropofagia prenda lentamente piede all’interno del romanzo, dapprima introdotto in modo velato dal vilicus, incontrato all’ingresso di Crotone, poi, verificandosi come sintomo evidente del mondo alla rovescia crotoniate. Si tratta di un evento quasi preannunciato dagli episodi precedenti dell’uccisione dell’oca sacra a Priapo e del mercimonio operato dalla matrona Filomela, espressione della locale avidità incontrollata di denaro, motivo per cui gli herdipetae regredirebbero ad uno stato semiferino.

Il tentativo di Eumolpo, che chiede ai Crotoniati di disumanizzarsi diventando quello che essi sono simbolicamente, cioè dei cannibali, è un tentativo disperato per prendere ancora tempo coi suddetti; tuttavia, come ho già ricordato, esso è vanificato dall’intervento di Gorgia (141,5) che si presenta pronto ad accettare la condizione del vecchio, adducendo exempla storici e mitici a sostegno del cannibalismo.

A testimoniare per primo delle pratiche cannibalesche del mondo antico era stato Erodoto
, il quale descrive come alcune popolazioni orientali fossero solite cibarsi dei vecchi malati una volta morti. Eumolpo stesso ne rievoca le usanze (141,3) e si serve del verbo consumo
, adoperato più volte in Petronio e già attestato in Sallustio.

Come evidenziato da Nardomarino
, il lessico usato da Eumolpo, in questo contesto diviene crudo e la fames degli heredipetae, contemporaneamente, diventa sempre più animalesca: troviamo ad esempio un termine, in Petronio già presente, quale stomach
us
 a 141,6. 

Il vecchio Eumolpo fa del proprio corpo cibo per uomini-animali, assaliti dalla fame di denaro; stretto diventa il legame tra quest’ultimo, il cibo e la morte nel capitolo in oggetto: infatti notiamo a 141,8 il termine viscus, che rimanda alla pratica sacrificale ed, in effetti, sembra che in età imperiale la pratica della visceratio fosse sostituibile con offerta di denaro. Ecco che ora, più di prima, il tono di Eumolpo suona ulteriormente ambiguo nell’uso di vocaboli quali comedere, attestato col significato di “mangiare”, “divorare” e, in senso figurato, con quello di “divorare patrimoni propri o altrui”. A 141,9,11 Petronio evoca, quindi, anche episodi storici, durante i quali si è giunti all’antropofagia per necessitas
. 

In Sat. 141,1
0
 Eumolpo diviene sempre più esplicito, utilizzando il termine epulatio, vocabolo che trae origine da epulum, ovvero “pasto sacrificale”; a Roma, in effetti, erano frequenti epula publica, cioè banchetti pubblici, offerti, dunque, all’intera popolazione, di solito in seguito a trionfi militari, nascite o funerali di un certo rilievo. In generale, comunque, per i Romani, il pasto voleva essere un momento di aggregazione che contrastasse l’elemento disgregante per eccellenza: la morte. 

A 141, 2 Petronio descrive le volontà testamentarie di Eumolpo: non sappiamo se fosse lui stesso a leggerle o qualcun altro a seguito della sua morte
. Proprio nel testamento del vecchio poeta raggiunge il culmine, secondo la Sommariva
, la polemica di Petronio contro lo stoicismo a lui contemporaneo. Infatti il “testamento-beffa” del vegliardo si configura come stravolgimento parodico del testamento spirituale del filosofo: Eumolpo non lascia in eredità, come Seneca, nella testimonianza che ne da Tacito
, l’imaginem vitae suae, ma il suo cadavere, affinché gli heredipetae se ne cibino. Assistiamo, dunque, alla vittoria del materialismo più crudo sull’interiorità e sull’astrattezza stoica, ma, a ben guardare, la messinscena ordita da Eumolpo finisce col redarguire gli heredipetae stessi, ottenendo un effetto pedagogico superiore a quello raggiungibile attraverso insegnamenti intangibili come quelli filosofici.

Ma un altro legame ancora è bene evidenziare nell’analizzare l’ultimo capitolo dei Satyrica, quello fra retorica e culinaria.

Conte ha evidenziato come, all’inizio l’opera si apra con l’incontro tra Encolpio e il retore Agamennone, i quali si abbandonano ad una discussione aspramente critica nei confronti dei giovani retori, propensi, ormai, nell’esercitare la loro eloquenza, a trattare temi di poco conto gonfiati da frasi vane: sembrano quasi dei cuochi dediti a confezionare periodi dolci e mielosi
.

Encolpio stesso, però, nel deprecare la decadenza dell’arte retorica, cede, senza accorgersene, agli stessi vizi, che la critica letteraria prendeva di mira proprio attraverso l’uso di metafore gastronomiche. E proprio di queste ultime si servì Platone nel Gorgia per colpire la cattiva retorica degli allievi del suddetto sofista.

Ecco che, allora, l’apparizione, nel capitolo finale dei Satyrica, di un oscuro personaggio chiamato Gorgia, pronto a cibarsi delle carni del cadavere di Eumolpo, non sarà un caso. Infatti il nomen loquens di quest’ultimo e la sua spregiudicatezza nel tentare di convincere gli altri captatores all’atto cannibalesco, rievocano la figura del sofista e, ancora di più, secondo Conte
, quella del retore-cuoco.
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�	2 sono le volte che il lemma ricorre nei Satyrica di Petronio, precisamente in 125,3,1 e in 141,1,2 . La ricerca è stata effettuata sul database PHI 5.3 tramite il programma di lettura Diogenes 3.1.6


�	 Sen. De ben. 4,20,3 “[…] � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=si&la=la&can=si0&prior=debet" \n _blank��si� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=animo&la=la&can=animo0&prior=si" \n _blank��animo� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=eius&la=la&can=eius0&prior=animo" \n _blank��eius� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=obversatur&la=la&can=obversatur0&prior=eius" \n _blank��obversatur� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=spes&la=la&can=spes0&prior=obversatur" \n _blank��spes� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=lucri&la=la&can=lucri0&prior=spes" \n _blank��lucri�, � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=captator&la=la&can=captator0&prior=lucri" \n _blank��captator� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=est&la=la&can=est2&prior=captator" \n _blank��est� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=et&la=la&can=et1&prior=est" \n _blank��et� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=hamum&la=la&can=hamum0&prior=et" \n _blank��hamum� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=iacit&la=la&can=iacit0&prior=hamum" \n _blank��iacit�” nell’edizione di Michael Heseltine, London, William Heinemann, 1913.   La ricerca è stata effettuata tramite il sito Perseus Digital Library: � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=39736431838F39E1E100F1713A83FE6A?doc=Perseus%3Atext%3A2007.01.0023%3Abook%3D4%3Achapter%3D20%3Asection%3D3Z"��http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=39736431838F39E1E100F1713A83FE6A?doc=Perseus%3Atext%3A2007.01.0023%3Abook%3D4%3Achapter%3D20%3Asection%3D3Z� (consultato il 6.01.2014)





�	 Vd. Conte 2008.


�	 Vd. Panayotakis 1995, 190: “The exemple of ἀνδροβορία (141.9-11) are presented in the manner of a rhetorical exercise in a school, where the student has to defend  the practice of cannibalism with a speech in a legal and rethorical style containing specific arguments.”


�	 Vd. Panayotakis 1995, 186, n. 69.


�	 Cfr. Her., Hist., 1,216- 3,99- 4,26- 4,70- 4,106.


�	 13 sono le volte in cui il lemma consumo ricorre nei Satyrica di Petronio e, precisamente, in  141,4,3; 141,3,2; 115,18,1; 99,1,3; 33,3,2; 102,12,2; 105,3,2; 41,2,2; 130,5,3; 103,6,4; 88,4,1; 109,8,4; 23,4,1.


	La ricerca del lemma è stata effettuata sul database PHI 5.3 tramite il programma di lettura Diogenes 3.1.6





�	 Vd. Nardomarino 1990, 25-59.


�	 5 sono le volte in cui il lemma stomachus ricorre nei Satyrica di Petronio e, precisamente, in 117,9,3; 141,6,1; 141,9,1; 47,3,2; 103,5,3. La ricerca del lemma è stata effettuata sul database PHI 5.3 tramite il programma di lettura Diogenes 3.1.6





�	 Le fonti concordano sui casi di cannibalismo per Sagunto (219 a.C.) e Numanzia (133 a.C.).


�	 Petr., Sat., “� HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=nec&la=la&can=nec1&prior=fame" \n _blank��nec� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=quicquam&la=la&can=quicquam0&prior=nec" \n _blank��quicquam� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=aliud&la=la&can=aliud0&prior=quicquam" \n _blank��aliud� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=in&la=la&can=in3&prior=aliud" \n _blank��in� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=hac&la=la&can=hac1&prior=in" \n _blank��hac� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=epulatione&la=la&can=epulatione0&prior=hac" \n _blank��epulatione� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=captabant&la=la&can=captabant0&prior=epulatione" \n _blank��captabant�, � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=nisi&la=la&can=nisi0&prior=captabant" \n _blank��nisi� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=tantum&la=la&can=tantum0&prior=nisi" \n _blank��tantum� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=ne&la=la&can=ne1&prior=tantum" \n _blank��ne� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=esurirent&la=la&can=esurirent0&prior=ne" \n _blank��esurirent�” nell’edizione di Michael Heseltine, London, William Heinemann, 1913.   La ricerca è stata effettuata tramite il sito Perseus Digital Library: � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=9C55B86AE6D21FB00F05F7B128F0395D?doc=Perseus%3Atext%3A2007.01.0001%3Atext%3DSatyricon%3Asection%3D141"��http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=9C55B86AE6D21FB00F05F7B128F0395D?doc=Perseus%3Atext%3A2007.01.0001%3Atext%3DSatyricon%3Asection%3D141� (consultato il 06.01.2014).


�	 Per Ciaffi 1955 è da escludere la possibilità che Eumolpo sia ancora vivo.


�	 Vd. Sommariva 1984, 25-58.


�	 Vd. Tac. Ann. 15,62,1.


�	 Petr. Sat. 2,1: “[…] � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=non&la=la&can=non0&prior=nutriuntur" \n _blank��non� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=magis&la=la&can=magis0&prior=non" \n _blank��magis� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=sapere&la=la&can=sapere0&prior=magis" \n _blank��sapere� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=possunt&la=la&can=possunt0&prior=sapere" \n _blank��possunt�, � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=quam&la=la&can=quam0&prior=possunt" \n _blank��quam� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=bene&la=la&can=bene0&prior=quam" \n _blank��bene� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=olere&la=la&can=olere0&prior=bene" \n _blank��olere�, � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=qui&la=la&can=qui1&prior=olere" \n _blank��qui� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=in&la=la&can=in0&prior=qui" \n _blank��in� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=culina&la=la&can=culina0&prior=in" \n _blank��culina� � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/morph?l=habitant&la=la&can=habitant0&prior=culina" \n _blank��habitant�” nell’edizione di Michael Heseltine, London, William Heinemann, 1913.    La ricerca è stata effettuata tramite il sito Perseus Digital Library: � HYPERLINK "http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=88511D491CF31984ED3028BEB60BB00F?doc=Perseus%3Atext%3A2007.01.0001%3Atext%3DSatyricon%3Asection%3D2"��http://www.perseus.tufts.edu/hopper/text;jsessionid=88511D491CF31984ED3028BEB60BB00F?doc=Perseus%3Atext%3A2007.01.0001%3Atext%3DSatyricon%3Asection%3D2� (consultato il 07.01.2014).


�	 Vd. Conte 1997.





�Plagiarism check superato su http://plagiarisma.net/


�Nota 2: incolli con “Incolla speciale/solo testo”, per evitare di portarsi dietro i link di Perseus. Inoltre, la citazione dell'edizione non rispetta lo Harvard style. Inoltre, lei parla in nota di “ricerca”, ma non si tratta di una vera e propria ricerca lessicale (o almeno non ne riporta i termini), bensì semplicemente della citazione di un passo parallelo. Piuttosto: “Il testo è tratto da... Perseus...”


�Dove? Manca la citazione bibliografica.


�Le ricerche lessicali delle note 1, 7 e 9 sono tutte corrette.


�Nota 11: consiglio anche qui “incolla speciale”, e non si tratta di una “ricerca”.
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